
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

INCONTRO FAMIGLIE 
 

Per questo sabato 16 novembre, alle ore 16.00 Don Bo-
gus guida l’incontro con le famiglie giovani e meno giova-
ni. E’ un’occasione bella per riflettere insieme sulla voca-
zione al Matrimonio e alla vita famigliare. L’incontro si 
svolge nel patronato di s. Nicolò e termina a ridosso della 
Messa prefestiva. Ricordiamo alle giovani famiglie che 
durante questo incontro c’è un servizio di baby sitter per i 
bambini piccoli. 
 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
 

Giovedì 21 Novembre ricorre la Festa della Madonna 
della Salute, una festa cara alla nostra Chiesa di Venezia 
che coinvolge tutti nella preghiera per la “salute” del cor-
po e dello spirito. Per chi non può recarsi a Venezia a 
venerare la Madonna nella basilica a lei dedicata, offria-
mo la possibilità di unirsi nella preghiera nella nostra 
chiesa di s. Nicolò, secondo questo orario: 
 

 ore 10.30: s Messa per le persone anziane 
 ore 17.30: s. Rosario meditato 
 ore 18.00: s. Messa per tutti 
 

Ricordiamo che in questo giorno non viene celebrata 
l’Eucaristia delle ore 8.30 a Mira Porte, invitando le per-
sone a partecipare alla preghiera a s. Nicolò. 
 

ORDINAZIONE DIACONALE 
 

Rafael diventa Diacono ricevendo l’ordinazione sabato 
23 Novembre alle ore 16.00 nella Basilica di s. Marco, 
per l’imposizione delle mani del nostro Patriarca France-
sco Moraglia. L’ordinazione diaconale è il momento più 
importante e più bello nel cammino verso il Sacerdozio, è 
il momento di un “sì” definitivo al Signore e alla Chiesa. 
Accompagniamo Rafael con la preghiera e con l’affetto in 
questo momento così bello e importante della sua vita. 
Chi ne ha la possibilità può partecipare all’ordinazione 
diaconale. A tutti ricordiamo la possibilità di partecipare 
ad un dono che vorremmo fare a Rafael, dando il proprio 
contributo e consegnandolo in parrocchia, in busta chiu-
sa con scritto “Dono per Rafael”. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

In questa settimana stanno ripartendo due piccoli gruppi 
di ascolto del Vangelo. E’ un’occasione semplice per 
accostarsi al Vangelo di Giovanni. Chi desiderasse unirsi 
ad uno di questi due gruppi può dare la propria adesione 
e informarsi sulle modalità degli incontri, rivolgendosi a 
Francesca (cell. 3357077919) o Annalisa (cell. 
3317483427). Il gruppo di ascolto si ritrova presso una 
famiglia per condividere riflessioni e preghiera. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, con l’Eucaristia di commia-
to: Giuliano Furlan di via dei Larici. Lo raccomandiamo 
alla preghiera e al ricordo della comunità. 
 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Domenica prossima 24 Novembre, alla Messa delle ore 
9.30, consegniamo il Vangelo ai ragazzi di 3^ e 4^ ele-
mentare. Il Vangelo è il tesoro della nostra fede cristiana 
e desideriamo che ogni ragazzo lo possa avere e lo pos-
sa usare anche in famiglia. I catechisti hanno segnato 
ogni copia con una frase di accompagnamento e di af-
fetto. Il Vangelo andrebbe tenuto sul comodino di casa 
per poterne leggere almeno una pagina prima di addor-
mentarsi. Poi bisogna ricordarsi di portarlo durante 
l’incontro di catechismo. Il Vangelo è un dono che la 
nostra comunità fa a tutti i nostri ragazzi e alle loro fami-
glie. Non c’è niente di più bello che leggere insieme una 
pagina o soltanto qualche versetto e scoprire che esso è 
come una piccola luce che guida il cammino, seguendo 
le orme di Gesù. 
 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

Con la prossima Domenica termina l’Anno Liturgico che 
quest’anno è stato accompagnato di domenica in dome-
nica dalla lettura e dalla meditazione del Vangelo di Mar-
co. Cristo Risorto viene contemplato come Re 
dell’Universo. E’ un titolo grandioso che vuole raccoglie-
re tutto l’universo attorno a Lui. Anche per noi viene pro-
posto questo titolo non perché sia qualcosa di trionfalisti-
co, ma per aiutarci a riflettere se di domenica in domeni-
ca Cristo è diventato colui che guida la nostra vita e, con 
il suo amore, crocifisso e risorto è al centro dei nostri 
pensieri e delle nostre azioni. 
 

LA PARTENZA 
 

Il cammino scout che inizia fin da piccoli con 
l’esperienza dei lupetti, si conclude in età adulta con la 
“partenza”. E’ il momento bello e significativo con il qua-
le si decide di donare quanto si è ricevuto nel corso degli 
anni. Emma è arrivata alla “partenza” e con un cerimo-
nia semplice e suggestiva decide di mettersi a disposi-
zione del gruppo scout, impegnandosi in un servizio 
verso i più piccoli e verso i ragazzi. Ci congratuliamo con 
Emma per aver deciso di donare con gioia quanto ha 
ricevuto nel corso di questi anni.  
 

UNA RACCOMANDAZIONE 
 

Raccomandiamo a tutti, piccoli, adulti e anziani, di parte-
cipare con gioia alla Messa della Domenica, vincendo la 
pigrizia e la paura del freddo. La chiesa è riscaldata. 

PREGHIERA ALLA 

MADONNA DELLA 

SALUTE 
 

Vergine santissima, 
che sei venerata con 
il dolce titolo di 
Madonna della Salute, 
perché in ogni tempo 
hai lenito le umane 
infermità: ti prego di 
ottenere a me e ai miei 
cari la sanità del corpo 
o almeno la forza di 
sopportare le sofferenze 
in unione ai patimenti 
di Cristo Redentore. 
Vergine Santissima, 
che sai risanare 
non solo le infermità 
corporali, ma anche 
quelle spirituali, 
ti prego di liberare 
l’anima mia e quella 
dei miei cari da  
ogni colpa, per poter 
essere degni 
dell’amicizia e della 
grazia di Dio. 
Vergine Santissima, 
che concedi la salute 
eterna, prendi nelle 
tue mani la causa 
dell’anima mia e di tutti i 
miei cari per raggiungere 
la luce del cielo. Amen 

 

XXXIII^  TEMPO ORDINARIO  -   17  NOVEMBRE   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   17  NOVEMBRE 

XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:  Deff. Leoncin, Terren e Carraro 
 Bruna, Renzo, Enzo 
 

ore 11.00:  Mantovani Nevio - Francesca, 
 Marino, Margherita - Candido - Turi 
 Giovanna 

 

ore 18.30:  Giuseppe e Marina 
 

LUNEDI’  18  NOVEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’   19  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Cosma Giuseppina, Brean Pietro -  
 Gallo Pasqua. Barina Ottaviano. 
 Mario e Andrea - Bin Luciano (Ann) 
 

MERCOLEDI’  20  NOVEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  21  NOVEMBRE 
MADONNA DELLA SALUTE 
 

ore 10.30 
 

ore 17.30: S. ROSARIO 
ore 18.00: Palmarini Giuseppe 
 

VENERDI’ 22  NOVEMBRE  
 

ore 18.00:  
 

SABATO  23  NOVEMBRE  
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Buranello Giorgio (Ann) 
 Campagnani Eugenia 
 

DOMENICA   24  NOVEMBRE 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:  Terren Sergio, Pietro, Maria, Tosca, 
 Giorgio - Leoncin Pietro, Antonia, 
 Bruna, Suore Caterina, Giuliana, 
 Margherita, Lucia, Gabriella 
 

ore 11.00:  Gilda, Lina, Luciana 
ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30:   

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

Ciclo di Catechesi.  I Salmi, sinfonia di preghiera nella Bibbia 
 

In preparazione al prossimo Giubileo, ho invitato a dedicare l’anno 2024 «a una 
grande “sinfonia” di preghiera» . Con la catechesi di oggi vorrei ricordare che la 
Chiesa possiede già una sinfonia di preghiera il cui compositore è lo Spirito San-
to, ed è il Libro del Salmi. 
Come in ogni sinfonia vi sono in esso vari “movimenti”, cioè vari generi di preghie-
ra: lode, ringraziamento, supplica, lamento, narrazione, riflessione sapienziale, e 
altri, sia nella forma personale sia in quella corale di tutto il popolo. Sono i canti 
che lo Spirito stesso ha messo sulle labbra della Sposa, la Chiesa. Tutti i Libri 
della Bibbia sono ispirati dallo Spirito Santo, ma il Libro dei Salmi lo è anche nel 
senso che è pieno di afflato poetico. 
I salmi hanno avuto un posto privilegiato nel Nuovo Testamento. Sulla mia scriva-
nia ho un’edizione in ucraino di Nuovo Testamento e Salmi, di un soldato morto in 
guerra, che mi hanno inviato; lui pregava al fronte con questo libro. Non tutti i 
salmi – e non tutto di ogni salmo – può essere ripetuto e fatto proprio dai cristiani 
e ancor meno dall’uomo moderno. Essi riflettono, a volte, una situazione storica e 
una mentalità religiosa che non sono più le nostre. Questo non significa che non 
sono ispirati, ma che per certi aspetti sono legati a un tempo e uno stadio provvi-
sorio della rivelazione, come lo è anche tanta parte della legislazione antica. 
Ciò che più raccomanda i salmi alla nostra accoglienza è che essi sono stati la 
preghiera di Gesù, di Maria, degli Apostoli e di tutte le generazioni cristiane che ci 
hanno preceduto. Quando li recitiamo, Dio li ascolta con quella grandiosa 
“orchestrazione” che è la comunione dei santi. All’uso dei salmi nel Nuovo Testa-
mento fa seguito quello dei Padri e di tutta la Chiesa, che ne fa un elemento fisso 
nella celebrazione della Messa e nella Liturgia delle ore. «Tutta la Sacra Scrittura 
spira la bontà di Dio – dice Sant’Ambrogio –, ma in modo particolare il dolce libro 
dei salmi». Il dolce libro dei salmi. Io mi domando: voi pregate con i salmi qualche 
volta? Prendete la Bibbia e pregate un salmo. Per esempio, quando siete un po’ 
tristi per aver peccato, pregate il salmo 50? Ci sono tanti salmi che ci aiutano ad 
andare avanti. Prendete l’abitudine di pregare con i salmi, vi assicuro che sarete 
felici alla fine. Ma non possiamo solo vivere dell’eredità del passato: è necessario 
fare dei salmi la nostra preghiera. È stato scritto che, in un certo senso, dobbiamo 
diventare noi stessi “autori” dei salmi, facendoli nostri e pregando con essi. Se ci 
sono dei salmi, o solo dei versetti, che ci parlano al cuore, è bello ripeterseli e 
pregarli durante il giorno. I salmi sono preghiere “per tutte le stagioni”: non c’è 
stato d’animo o bisogno che non trovi in essi le parole migliori per trasformarli in 
preghiera. A differenza di tutte le altre preghiere, i salmi non perdono di efficacia 
a forza di essere ripetuti, anzi, l’accrescono. Perché? Perché sono ispirati da Dio 
e “spirano” Dio, ogni volta che si leggono con fede. 
Se ci sentiamo oppressi dal rimorso e dalla colpa, perché siamo peccatori, pos-
siamo ripetere con Davide: «Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; / nella tua grande 
misericordia» (Sal 51,3). Se vogliamo esprimere un forte legame personale con 
Dio, diciamo: «O Dio, tu sei il mio Dio, / dall’aurora io ti cerco, / ha sete di te 
l’anima mia, / desidera te la mia carne / in terra arida, assetata, 
senz’acqua» (Sal 63,2). Non per nulla la Liturgia ha inserito questo salmo nelle 
Lodi della Domenica e delle solennità. E se ci assalgono la paura e l’angoscia, ci 
vengono in soccorso quelle stupende parole: «Il Signore è il mio pastore […]. 
Anche se vado per una valle oscura, / non temo alcun male» (Sal 23,1.4). 

(Udienza Generale 19  giugno 2024) 

IL VUOTO DEL CUORE 
 

Fin da piccoli, per una scelta consapevole dei genitori, con il dono del Battesimo, il 
Signore è venuto ad abitare nella vita dei nostri ragazzi. Ancor di più con il dono 
dell’Eucaristia, accompagnato da una festa bella e gioiosa della famiglia, e poi an-
cora con il Sacramento della Cresima. Poi comincia la stagione delicata e difficile 
dell’adolescenza e spesso, troppo spesso, il Signore viene cacciato via e resta un 
vuoto nel cuore. Da chi viene occupato questo vuoto? E’ la domanda che oggi, mol-
to spesso, attraversa il cuore ed esige una risposta onesta e seria. Spesso questo 
vuoto viene occupato dallo sport, dalla compagnia degli amici, dal benessere di cui 
godiamo in abbondanza, dalla tentazione della violenza e della sessualità. Ma nella 
risposta a questa domanda dobbiamo avere il coraggio di riconoscere che questo 
vuoto può essere occupato anche dal “maligno”, che non se ne sta inerte, ma va in 
cerca di cuori vuoti e si manifesta con tutti quegli aspetti legati al male, che c’è, di 
cui ne vediamo i volti e le conseguenze. Nel cuore dei nostri ragazzi entra allora la 
superficialità, la banalità, la cattiveria, perfino la violenza. Ne vediamo le immagini 
ogni giorno. Non basta scrollarsi di dosso l’idea che certe cose capitano sempre e 
solo agli altri. E’ la tentazione più grande, l’inganno più frequente. Alla fine arriviamo 
sempre a questa affermazione stupida e banale che in fondo “sono tutti bravi ragaz-
zi”. Non è vero. Quando il cuore è vuoto e si è cacciato via il Signore, bisogna stare 
attenti. In agguato c’è sempre il male. 
 

SAN MARTINO 
 

E’ straordinario come la festa di san Martino sia arrivata fino a noi, partendo da 
lontano, dai primi secoli della Chiesa. E’ un po’ come la festa di san Nicolò, perché 
questi due santi hanno in comune non soltanto la fede cristiana, ma soprattutto 
quellla fede che diventa amore e carità verso il prossimo. “La Fede senza la Carità è 
morta”: lo afferma l’apostolo san Giacomo ai cristiani delle prime comunità, ma que-
sto richiamo arriva fino a noi. Se oggi la fede potrebbe sembrare morta o relegata in 
un angolo della vita, è proprio per questo motivo. San Martino che divide il suo man-
tello con il povero, non è solo un’immagine devozionale, è la conseguenza della sua 
decisione di diventare cristiano e di guardare all’esempio di Cristo che, per noi, ha 
donato la sua vita, ha donato tutto. Il donarsi rende luminosa la fede. Per imparare a 
farlo bisogna guardare a Gesù, Crocifisso e Risorto e a quei santi che hanno fatto 
della loro vita un dono, bello, luminoso e gioioso. Non solo i santi di ieri, ma anche 
quelli di oggi che, per fortuna, non mancano. 
 

I CHIERICHETTI 
 

I nostri chierichetti sono i più belli e i più fedeli del mondo! Ed è vero. Sono seguiti 
con affetto e delicatezza da Debora che li tratta come figli suoi. Questa settimana 
Debora è passata nei gruppi di catechismo per proporre questo servizio ai nostri 
ragazzi, raccogliendo un’adesione entusiasta e ricca, tanto da far sperare che attor-
no all’altare ci sarebbe stato un nugolo di piccoli con le loro vesti bianche. La delu-
sione è arrivata quando la proposta è stata presentata ai genitori che hanno spento 
l’entusiasmo dei loro piccoli di fronte all’impegno di dover partecipare ogni domenica 
all’Eucaristia. E’ brutto spegnere gli entusiasmi dei nostri piccoli soprattutto quando 
si tratta della loro vita spirituale. Avranno tante occasioni di spegnere questo entu-
siasmo da soli, crescendo in questo mondo balordo che tanto spesso metterà fuori 
dal loro cuore il Signore. Che poi l’impegno di fare i chierichetti richieda un coinvol-
gimento anche dei genitori, è fuori discussione, perché tutto, in questa età bella e 
giovane, richiede la partecipazione e il coinvolgimento dei genitori, anche una parti-
ta di calcio o di altri sport. E per il Signore non si potrebbe fare anche qualche sacri-
ficio, soprattutto quando è fatto con gioia? E il loro entusiasmo non potrebbe diven-
tare anche uno stimolo per le nostre stanchezze e le nostre pigrizie? 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   17  NOVEMBRE 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00:  Angela 
 

LUNEDI’   18  NOVEMBRE 
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  19   NOVEMBRE 
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  20  NOVEMBRE 
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

GIOVEDI’    21  NOVEMBRE 
 

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

VENERDI’  22  NOVEMBRE 
 

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 
 

SABATO  23  NOVEMBRE   
 

0re 7.00:  Intenzione offerente 
 

DOMENICA   24  NOVEMBRE 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ore 9.00:  Angela 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA   17  NOVEMBRE 
XXXIII^  TEMPO ORDINARIO 
ore 10.45: Maria e Nicola - Pierina -  
 Don Violante - Paolo, Antonio 
 

LUNEDI’  18  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:    
 

MARTEDI’  19  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  20  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  
   

GIOVEDI’  21  NOVEMBRE 
 
 

ore 8.30: SOSPESA   

VENERDI’  22  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:   
 
 

SABATO  23  NOVEMBRE 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:   
 

DOMENICA   24  NOVEMBRE 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ore 10.45: Vittorio, Livana, Luca, Vincenzo 
 Mirta, Luigi, Gilfreda - Angela, 
 Mario, Pierina 
 


